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RIFERIMENTI NORMATIVI

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue:
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi;
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese.

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in 
forma sperimentale per il triennio 2022-2024.

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 
e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 
data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 
giugno 2022.

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 
n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:
a) autorizzazione/concessione;
b) contratti pubblici;
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;

PREMESSA



d) concorsi e prove selettive;
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2.
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione;

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2023-2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani.



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025

SEZIONE 1
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

NOTE
Comune di Pago Veiano
Indirizzo Via Roma  n.1
Recapito telefonico 0824-987001
Indirizzo sito internet www.comune.pagoveiano.bn.it 
e-mail info@comune.pagoveiano.bn.it
PEC comunepagoveiano@pec.it
Codice fiscale/Partita IVA 00162960629
Sindaco Funzione ricoperta dal Vice Sindaco 

De Ieso Pietro

Numero dipendenti al 31.12.2022  06
È stato considerato 
il solo personale di 
ruolo a tempo 
indeterminato

Numero abitanti al 31.12.2022 2314

IL CONTESTO ESTERNO

1. La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi 
del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come 
il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’amministrazione o dell’ente per via delle 
specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche 
sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne.

2. Il comune di Pago Veiano (BN) ha una popolazione di circa 2314 abitanti .Il territorio comunale 
ha una superficie di 23,7 km²,ed una densità di 107,16 ab./Km  e si sviluppa su di un rilievo dalla 
morfologia collinare avente un'altitudine massima di 552 m. E ’classificato a rischio sismico elevato ed a 
rischio idrogeologico molto elevato.

3. La maggior parte della stessa è occupata nei settori pubblico e dell’edilizia. La rimanente parte, 
oltre ai pensionati, è occupata nel terziario, nell’agricoltura, nella libera professione. In virtù della 
delibera ANAC n°7/2023  con apposita nota  del 27 .01.2023sono stati richiesti i dati inerenti 
l’analisi del contesto esterno alla Prefettura di Benevento la quale con tota  del 23.02.2023 ha 
comunicato  che i dati sono reperibili al seguente URL  cui si rinvia  
:http://www.prefettura.it/benevento/contenuti/Relazione_sullo_stato_della_provincia_anno_2023-
15914251.htm

4. Nonostante l'organizzazione nel suo complesso appaia pertanto agire nel rispetto della legalità 
e dei principi ispiratori della corretta gestione della cosa pubblica, il presente piano è stato 
redatto con l'attenzione necessaria ad evitare prassi e/o comportamenti che possano costituire 
“sintomi” di gestione non perfettamente coerenti con la legge e con il rispetto dei principi di 
buon andamento e imparzialità.

http://www.comune.pagoveiano./
https://it.wikipedia.org/wiki/Chilometro_quadrato
http://www.prefettura.it/benevento/contenuti/Relazione_sullo_stato_della_provincia_anno_2023-15914251.htm
http://www.prefettura.it/benevento/contenuti/Relazione_sullo_stato_della_provincia_anno_2023-15914251.htm
http://www.prefettura.it/benevento/contenuti/Relazione_sullo_stato_della_provincia_anno_2023-15914251.htm


IL CONTESTO INTERNO

L'analisi del contesto interno focalizza e mette in evidenza i dati e le informazioni relative alla 
organizzazione alla gestione operativa dell'ente in grado di influenzare la sensibilità della struttura 
al rischio corruzione.
Nel Comune di Pago Veiano sono istituiti i seguenti Settori:

1) Amministrativo – Demografico - Statistiche
2) Economico – Finanziario;
3) Tecnico – Manutentivo- Patrimonio;
4) Vigilanza

Alla data odierna la dotazione organica dell’Ente è la seguente:

CLASSIFICAZONE PROFILO PROFESSIONALE UNITÀ COPERTO
AREA   E.Q. INGEGNIERE 1 SI
AREA   E.Q. Istruttore direttivo Attività Contabili 1 SI

AREA ISTRUTTORI Istruttore di Polizia Municipale 1 SI
AREA OP..ES MESSO-COLLABORATORE P-M. 1 1

AREA OPERATORI OPERAIO 1 1
TOTALE 5 5



SEZIONE 2
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

2.1 Valore pubblico

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura 
pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco, si 
rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di 
Programmazione, adottato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n.  del  /2023 che qui si ritiene integralmente 
riportata.

Questa sezione non 
viene compilata ai 
sensi dell’art 6 del 
decreto 30 giugno 

2022, n. 132 in 
quanto 

l’amministrazione 
ha meno di 50 

dipendenti.

2.2 Performance

Per l’individuazione degli obiettivi inerenti le performance si 
rimanda alla deliberazione di Giunta Comunale n.46/2023 che 
qui si ritiene integralmente riportata. e si rinvia all’URL di cui a 
seguito:

http://www.halleyweb.com/c062046/zf/index.php/trasparenza/index/index/categ
oria/96

Questa sezione 
non viene 

compilata ai 
sensi dell’art 6 
del decreto 30 

giugno 2022, n. 
132 in quanto 

l’amministrazio
ne ha meno di 
50 dipendenti.

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza

Premessa
La legge 190/2012 - anche nota come “legge anticorruzione” o “legge Severino” - reca le 
disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione; la legge è entrata in vigore il 28 novembre 2012. Il contesto nel quale le 
iniziative e le strategie di contrasto alla corruzione sono adottate è quello disegnato dalle norme 
nazionali ed internazionali in materia, nonché dalle indicazioni fornite dall'Autorità Nazionale 
Anticorruzione (di seguito, ANAC) nel Piano Nazionale Anticorruzione (di seguito, PNA). Come 
previsto dall’art. 1, co. 2-bis, della l. 190/2012, attraverso il PNA l’Autorità fornisce indicazioni 
alle pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei Piani triennali di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT) e coordina l’attuazione delle strategie ai fini della 
prevenzione e del contrasto alla corruzione e all’illegalità nella pubblica amministrazione (art. 1, 
co. 4, lett. a), l. 190/2012).

L’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 131/2021, ha introdotto nel nostro 
ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO).
In attuazione dei c. 5 e 6 dell’art. 6 del DL 80/2021 sono stati predisposti:
- il DPR 81/022 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” (già emanato, pubblicato sulla GU del 
30/06/2022);
- il Decreto Interministeriale che definisce i contenuti e lo schema tipo del Piao e le modalità 
semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti.
Ciascuna amministrazione pubblica adotta un proprio piano triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza nel rispetto di quanto previsto dalla legge 190/2012. Per le amministrazioni con meno 
di 50 dipendenti l’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 
intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico.

http://www.halleyweb.com/c062046/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/96
http://www.halleyweb.com/c062046/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/96


Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza – Aggiornamento 2021-2023 è 
stato confermato per il 2022 con deliberazione della Giunta comunale n. 36  /2022.e stante l’assenza di 
fatti corruttivi, , nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2, del 
PNA 2022,  viene confermato nella presente sezione anche per il triennio 2023-2025, come previsto e 
consentito dal Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato dall’ANAC con delibera n. 7 del 17 
gennaio 2023, § 10 rubricato Semplificazioni per le amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti-

2.3.3 Mappatura dei processi
Si rinvia alla mappatura già  approvata  unitamente al piano anticorruzione di cui sopra  e SI allega 
sub.4 unitamente al Patto d’integrità ( all.7)

2.3.4 Attuazione misure PNRR

Come previsto dal PNA 2022, è stata individuata, all’interno della sezione Amministrazione 
trasparente, una sotto-sezione denominata “Attuazione misure PNRR”, articolata secondo le 
misure di competenza dell’Amministrazione, ad ognuna delle quali riservare una specifica 
sottosezione con indicazione della missione, della componente di riferimento e dell’investimento 
(cfr. PNA 2022, pag. 118). Essendo il comune di Pago Veiano beneficiario di finanziamenti a 
valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nella presente sezione è riportata la tabella C1 
“Rischi corruttivi e trasparenza – Mappatura dei processi PNRR e individuazione e 
programmazione delle misure di prevenzione del rischio”.
.
2.3.5 Obblighi di trasparenza
Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli obblighi di trasparenza si rinvia 
ai contenuti pubblicati,  nella sezione Amministrazione Trasparente del sito web dell’Ente e agli esiti 
del relativo monitoraggio annuale, predisposto sulla base della griglia elaborata dall’ANAC, nonché 
alle richieste di accesso civico semplice e generalizzato. Si allega la griglia sugli obblighi di 
trasparenza relativa alla delibera ANAC n. 1310/2016, così come aggiornata nel PNA 2023/2025. 
(allegati. 5 e 6).

SEZIONE 3
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA
Premessa
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente:

- organigramma;
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e 

simili (es. posizioni organizzative);
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio.

3.1.1 - ORGANIGRAMMA



SERVIZIO DI 
VIGILANZA – 

RISORSE UMANE 
E PROTEZIONE 

CIVILE

La struttura organizzativa dell’Ente segue, pertanto, la seguente articolazione:

3.1.2 - LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA

Alla luce di ciò, di seguito si rappresenta la tabella di distribuzione delle Posizioni Organizzative 
ricoperte alla data del 31 dicembre 2022:

SETTORE P.O. ricoperta
AMMINISTRATIVO – DEMOGRAFICO- 
STATISTICHE

ANAGRAFE – STATO CIVILE

1 unità ( AREA I.) incarico a titolo 
gratuito, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 5, comma 9, del D.L. 
95/2012,e ss.mm.ed ii.

FINANZIARIO -TRIBUTI 1 unità (Vice Sindaco)*
TECNICO – MANUTENTIVO- 1 unità AREA  EQ

SINDACO

GIUNTA COMUNALE

SEGRETARIO COMUNALE

NUCLEO DI 
VALUTAZIONE

ANTICORRUZIONE 
TRASPARENZA

SETTORE AMMINISTRATIVO 
DEMOGRAFICO-STATISTICHE

 

SETTORE FINANZIARIO - 
TRIBUTI SETTORE TECNICO-

MANUTENTIVO- 
PATRIMONIO

MANUTENTIVOResponsabile del settore.
Responsabile del settore

Responsabile del settore

UFFICIO SEGRETERIA

UFFICIO SERVIZI DEMOGRAFICI

UFFICIO SERVIZI SOCIALI

UFFICIO RAGIONERIA E 
PERSONALE

UFFICIO  TRIBUTI
LAVORI PUBBLICI

URBANISTICA 

SICUREZZA E VIABILITA’

POLIZIA AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIO

SERVIZIO DI 
VIGILANZA E 
PROTEZIONE 

CIVILE

SERVIZI MANUTENTIVI

AMBIENTE

UFFICIO  STATO CIVILE

UFFICIO RESPONSABILE 
TRANSIZIONE DIGITALE

Responsabile del settore



PATRIMONIO
VIGILANZA 1 unità ( AREA ISTRUTTORI)

*Va tenuto conto che, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 53, comma 23, 
della L. n. 388 del 2000, integrato e modificato dall’art. 29, comma 4, della L. n. 
448 del 2001, la posizione di responsabile del Settore Finanziario- Tributi è stata 
assegnata al Vice Sindaco sig.Pietro De Ieso, attribuendogli tutti i poteri e le 
competenze previste dalla legge e dal vigente regolamento comunale 
sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi. Si prende atto che detto 
incarico, attribuito ai componenti dell’organo esecutivo, deve essere considerato 
eccezionale e temporaneo, per cui l’ente non lo può considerare come soluzione 
strutturale.

3.1.3 - AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE
Di seguito la tabella di distribuzione del personale di ruolo alla data del 31 dicembre 2022, con 
l’eccezione del Segretario Comunale:

SERVIZIO N. DIPENDENTI
A– DEMOGRAFICI - TECNICO – MANUTENTIVO- 
PATRIMONIO

2

VIGILANZA 2
AMMINISTRATIVO -FINANZIARIO- 1

Si evidenzia che i settori ed i servizi al 31.12.2022 erano 
diversi da quelli attuali, causa pensionamento e  
modifiche interne alla struttura.

3.2 - OBIETTIVI DI STATO DI SALUTE ORGANIZZATIVA DELL’ENTE
L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e 
per questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in 
Legge n. 79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari 
Opportunità e la Famiglia hanno elaborat
o delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e 
rispettoso della parità di genere.

il Piano delle azioni positive per il triennio 2023/2025 viene riportato nell’allegato 1.

3.3 Organizzazione del lavoro agile
Si rinvia all’ allegato 4 del piano delle performance . di cui si riporta l’URL : 

http://www.halleyweb.com/c062046/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/96
Alla data odierna l’amministrazione, stante l’esiguità del numero dei dipendenti in servizio, non 
ha posto in essere il Piano Organizzativo del Lavoro Agile, cui si potrà n ricorrere solo in 
necessità e solo a richiesta degli stessi dipendenti, così come dispone l’art. 263, comma 4-bis, 
del D.L. n. 34/2020.

http://www.halleyweb.com/c062046/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/96


3.4 Piano triennale dei fabbisogni di personale. Si Rinvia all’allegato 2 capacità assunzionale 
2023 ed all’allegato 3 piano delle assunzioni

3.4.5 Formazione del personale
L’amministrazione alla data odierna non ha adottato il Piano della formazione del personale, con 
l’eccezione di quanto previsto dal PTPCT, in quanto misura di prevenzione della corruzione. 
Tutto il personale può partecipare a corsi di formazione on-line che vengono offerti gratuitamente da IFEL
Si valuterà successivamente l’adozione di tale Piano secondo le seguenti priorità strategiche in 
termini di riqualificazione e/o potenziamento delle competenze:

- formazione sulla normativa PRIVACY G.D.P.R. (FAD) 
- formazione sulla digitalizzazione

SEZIONE 4
MONITORAGGIO

4. Monitoraggio Questa sezione non 
viene compilata ai 
sensi dell’art 6 del 
decreto 30 giugno 

2022, n. 132 in 
quanto 

l’amministrazione 
ha meno di 50 

dipendenti.


